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Il richiamo a Luigi Einaudi

«Giova deliberare senza conoscere? Al deliberare deve, invero, seguire 
l’azione. Si delibera se si sa di poter attuare; non ci si decide per ostentazione 
velleitaria infeconda. Ma alla deliberazione immatura nulla segue» 
«L’azione va incontro all’insuccesso anche perché non di rado le conoscenze 
radunate con fervore di zelo non erano guidate da un filo conduttore. 
Non conosce chi cerca, bensì colui che sa cercare»

(Luigi Einaudi, Prediche inutili, 1959)

Missione

1. Il Centro Einaudi ispira la propria azione al «conoscere 
per deliberare», nonché agli altri principi, insegnamenti e 
metodi di Luigi Einaudi (…).

2. Il Centro Einaudi è senza scopo di lucro e ha il fine principale di svolgere 
e divulgare, in completa autonomia, sia con pubblicazioni sia con attività 
formative, studi e ricerche di carattere politico, economico e sociologico 
nell’intento di offrire soluzioni - liberali nel senso sopra accennato - ai 

problemi delle società e delle economie moderne, nonché di diffondere tra i 
cittadini la cultura della responsabilità civile. (Statuto, art. 2)

Il Centro Einaudi nasce nel 1963 e si propone come punto di riferimento 
nel panorama culturale italiano:  opera a due livelli, teoretico e di analisi 
empirica, tentando di cogliere e «anticipare» i tempi e i temi dell’analisi e 
del dibattito politico-economico nazionale e locale.
Svolge attività di ricerca, in partnership o su progetti propri;  pubblica libri 
e periodici su carta e online, organizza seminari, conferenze, convegni, 
cura la formazione di giovani studiosi. L’approccio è policy-oriented, multi-
disciplinare, il riferimento è la tradizione liberale, nelle sue ricche 
e variegate declinazioni.

Approfondimenti: Statuto, Bilanci degli ultimi tre esercizi e Codice etico 
disponibili su www.centroeinaudi.it

55 anni di Centro Einaudi: 1963-2018

 

Costituito a Torino nel 1963 come libera associazione di imprenditori e 
intellettuali grazie all’iniziativa e all’impegno di Fulvio Guerrini, che ricopre 
la carica di Segretario Generale fino alla sua scomparsa nel 1979. 
L’attività di ricerca ha un’impronta prevalentemente economica, fra i primi 
collaboratori Enzo Storoni, Sergio Ricossa, Giorgio Rota. 
La dimensione ideologica è rappresentata dal filosofo del diritto Bruno 
Leoni. La prima ricerca sull’industria pubblica in Italia -Le baronie di Stato- 
è pubblicata nel 1968.

Nel 1970 la collaborazione alla stesura del cosiddetto Rapporto Pirelli.  
Processo allo Stato (atti del convegno 1969) esce nel 1971. 

1974 la prima ricerca sull’economia sommersa in Italia, di Mario Deaglio. 

Grazie al Centro Einaudi sono tradotti e circolano in Italia gli autori 
principali  del liberalismo moderno: Hayek, Dahrendorf, Aron, Popper e i 
neocontrattualisti americani, Rawls e Buchanan.
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L’attività di studio del Centro si indirizza verso le trasformazioni e le 
opportunità indotte dalle nuove tecnologie e i meccanismi istituzionali 
necessari a coglierle. Nel settembre 1983 esce un «manifesto» sulla società 
informatica. Il Rapporto sul risparmio e i risparmiatori in Italia (realizzato in 
collaborazione con BNL-Gruppo BNP Paribas fino al 2009) esce per la prima 
volta nel 1982.

Nel 1985 il convegno internazionale Tomorrow: The Features of a Liberal 
Society, relatori Hans Albert, Ralf Dahrendorf, Seymour M. Lipset, Nicola 
Matteucci, Mancur Olson, Giovanni Sartori.

Nel 1986 Bdl inaugura una nuova serie, tra gli autori di quel periodo: 
Michael Walzer, Amartya K. Sen, Bruno Leoni, Ludwig von Mises, Karl 
Brunner, James M. Buchanan, Raymond Boudon, Ralf Dahrendorf, Michael 
Novak, Alan T. Peacock, Edward Shils, Gordon Tullock, Roland Vaubel, 
Carlo Galli, Valerio Zanone, Carlo Lottieri, Giacomo Sani, Maurizio Ferrera, 
Onorato Castellino, Guido Stazi.

Il Centro segue i processi di riforma in Italia (sezione «Profilo Italia» 
di Biblioteca della libertà – anni 1997-2003) e di integrazione europea 
(convegno L’Europa del liberalismo e della società aperta, Torino, maggio 
1995, e sezione «Profilo Europa» di Bdl – anni 1997-2002). 

Tra il 1996 e il 2007 il Centro lavora sulle conseguenze della globalizzazione 
economica sul sistema giuridico: con Unione Industriale di Torino, Unione 
delle Camere di Commercio, Camera Arbitrale del Piemonte e altri, 
pubblicate 5 ricerche e un volume.

Il Rapporto sull’economia globale e l’Italia viene realizzato dal 1996 con 
cadenza annuale; in passato con Lazard e dal 2009 in collaborazione con 
UBI Banca.

Il Rapporto Giorgio Rota su Torino nasce nel 2000 grazie a Compagnia di 
San Paolo. E’ realizzato in questi anni da L’Eau Vive e Comitato Giorgio Rota 
(poi Fondazione Rota). 

Nel 2003 il Centro compie 40 anni di attività: inaugurazione del Laboratorio 
di Politica Globale (LPG) con un convegno aperto da Onorato Castellino, 
relazioni di Michael E. Cox e G. John Ikenberry. LPG si espande con Ombre 
Cinesi e The China Companion, fino allo spin-off del 2009: diventa T.wai 
(Torino World Affairs Institute), di cui il Centro è socio.

Nel 2006 il Centro Einaudi, associazione senza scopo di lucro, ottiene il 
riconoscimento della Regione Piemonte.

Il Centro collabora con il Liberty Fund e la Compagnia di San Paolo sul 
pensiero liberale. Nel 2007 esce Libertà e liberali in Europa e in America, a 
cura di Filippo Sabetti, dopo due convegni internazionali sul tema (Torino, 
2004 e 2006).

Sulla realtà regionale e del Nord-Ovest escono: Piemonte, regione della 
conoscenza. Rapporto sulle policies (2005) e Il microcredito a Torino e in 
Piemonte. Studio di fattibilità di un modello subalpino (2007), entrambe 
nell’ambito del “Progetto Alfieri” (Fondazione CRT)

Nel 2007 nascono il sito Quadrante Futuro e la rivista online Agenda 
Liberale, con l’ambizione di collegare le ricerche del Centro alle questioni 
politiche ed economiche di attualità.

Dal 2009 Biblioteca della libertà diviene online e ad accesso libero; 
nello stesso anno nasce Economia@Centroeinaudi, newsletter online di 
economia e finanza diretta da Giorgio Arfaras.
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Sull’analisi regionale e di macro area vengono svolte le ricerche: La finanza 
delle imprese del Nord-Ovest: che cosa cambiare per crescere (2010), in 
collaborazione con UniCredit e Il bilancio delle risorse per il Piemonte: 
recuperare il federalismo fiscale per tornare a crescere (2014), con la 
Camera di Commercio di Torino.

L’Indagine sul risparmio e sulle scelte finanziarie degli italiani, avviata nel 
2011, si rifà al Rapporto sul Risparmio e i risparmiatori e scaturisce dalla 
collaborazione fra Centro Einaudi e Banca Intesa Sanpaolo.
Nello stesso anno nasce Percorsi di secondo welfare,  progetto sostenuto 
in co-branding da importanti partner istituzionali. Nello stesso anno 
Economia@Centroeinaudi prende il nome di Lettera Economica.

Nel 2012 la Fondazione Rota confluisce nel Centro Einaudi: viene creato 
il Giorgio Rota Best Paper Award per giovani ricercatori, bando a cadenza 
annuale.

Nel 2013 Biblioteca della libertà adotta il codice etico; è anche l’anno del 
restyling del sito, l’ingresso nel mondo dei social network e l’avvio dei 
progetti per il Primo Rapporto Giorgio Rota su Napoli e il Rapporto Giorgio 
Rota sull’innovazione territoriale sostenibile nel Lazio, pubblicati nel corso 
del 2014.

Nel 2014 (fondato il 31 dicembre 1963) il Centro celebra i 50 anni di attività 
con un evento presso il Teatro Regio di Torino e inizia a pubblicare il Bilancio 
Sociale. Nell’estate diventa operativo il primo progetto europeo ERC, in 
co-branding Università di Milano e Centro Einaudi, principal investigator 
Maurizio Ferrera.

Nel 2015 Biblioteca della libertà compie i 50 anni di pubblicazione; esce la 
XX edizione del Rapporto sull’economia globale e l’Italia, presentato in una 
quindicina di città italiane. 

Nel 2016 per la XVII edizione del Rapporto Giorgio Rota su Torino entra 
come sponsor Banca del Piemonte a fianco di Compagnia di San Paolo; è 
realizzata la IV edizione del Giorgio Rota Best Paper Award, premio che da 
quest’anno è sostenuto da Fondazione CRT e d esce la seconda edizione 
del Rapporto Giorgio Rota su Napoli. Nella primavera è stato approvato il 
Codice Etico del Centro Einaudi.

Nel 2017 esce il Terzo Rapporto sul secondo welfare in Italia, i precedenti  
sono stati pubblicati nel 2015 e 2013; Quadrante Futuro e LPF, il Laboratorio 
di Politica Comparata e Filosofia pubblica,  compiono 10 anni di attività.
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1963

1966-1967

1971

1974

1980

1976-1984

1964

1984

1968

1972

1975

1981

1979

31 dicembre: fondato a Torino
il Centro Einaudi. Fulvio Guerrini 

Segretario Generale.

1983
Primo Rapporto sul risparmio e sui 
risparmiatori italiani, a cura di G. Rota, 
con l’Ufficio Studi BNL.

Tradotti in italiano: Il capitalismo 
e gli storici, di F.A. von Hayek, i Saggi 
politici di J. M. Keynes, L’economista 

e l’intellettuale, di G. J. Stigler.

R. Crespi, Lo Stato deve pagare i partiti? 
(Sansoni)

Prima ricerca sull’economia sommersa 
in Italia, a cura di M. Deaglio.

Istituita la carica di Presidente: 
Franco Mattei.

Serie monografica
di Biblioteca della libertà.

1983-1999
Lettera riservata: analisi e studi originali; 

diretta da M. Deaglio.

Biblioteca della libertà (Bdl), bollettino 
bimestrale e poi rivista del Centro.

Angelo Pavia Segretario Generale. 
Nasce la Conferenza Fulvio Guerrini.

Le baronie di Stato, prima ricerca 
sull’industria pubblica in Italia.

Sirmione, “Per una nuova politica 
liberale”: convegno. 
Relazioni: N. Matteucci, G. Urbani, 
O. M. Petracca, R. Dahrendorf.

Prima ricerca sull’economia sommersa 
in Italia, a cura di M. Deaglio.

“Luigi Einaudi. Ricordi e testimonianze”, 
convegno con Fondazione Einaudi, Roma.

Gastone Guerrini diventa 
Segretario Generale.

1985

1987

1993

1995

1999

2000

1986

1989

1994

1996

1999-2001

2001

Torino, convegno internazionale: 
“Tomorrow: The Features 

of a Liberal Society”. 

“Bioetica: alla ricerca dei principi”, 
convegno. Relatori: S. Maffettone, 

F.Mondella, U.Scarpelli.

“L’eredità di Hayek e la cultura italiana”, 
convegno con Fondazione Einaudi, 

Roma. Edizione italiana di Costo e scelta, 
di J. M. Buchanan.

Piero Ostellino Presidente del Centro. 
“L’Europa del liberalismo e della società 

aperta”, convegno con CCIAA di Torino 
e Torino Incontra.

1997
Economic Freedom of the World: il 
Centro partner per l’Italia. Capofila 

Fraser Institute, Vancouver.

“Un manager in tribunale. Costi e tempi 
della giustizia”, convegno con UI Torino. 

Relatori: P.G. Monateri, A. M. Musy, 
F. G. Pizzetti, M. Simongini.

Primo Rapporto “Giorgio Rota” su 
Torino, con Comitato G. Rota/L’Eau Vive 

e Compagnia di San Paolo.

Gastone Guerrini Presidente. Nuova 
serie di Bdl.

“Libertà ed eguaglianza: valori 
e razionalità nelle decisioni individuali 
e collettive”, convegno 
con Fondazione Rosselli.

“Conferenza Einaudi sul bilancio 
e il risparmio”, con O. Castellino.

Primo Rapporto sull’economia globale 
e l’Italia, a cura di M. Deaglio, partner 
Vitale Borghesi & C., dal 2001 Lazard. 
L’Italia e le sue province: qualità 
della vita e domanda politica, 
ricerca di G. Russo.

Rapporto Centro Einaudi/SISIM sulla 
distribuzione in Italia, in italiano/inglese.

Istituita la carica di Direttore: Giuseppina 
De Santis. “Fallimento: una riforma 
per le imprese”, ricerca con UI Torino.

1998
Il Centro si trasferisce nella sede attuale, 
via Ponza 4, Torino.

Timeline

Chi 
siamo
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2015

2014

2016

2013
Nasce WeL, Laboratorio Welfare di LPF. 
Maurizio Ferrera vince grant ERC con 

UniMi e Centro Einaudi. Primo Rapporto 
sul secondo welfare in Italia. 

Bdl adotta il codice etico.

50 anni di Biblioteca della libertà, XX 
edizione Rapporto sull’economia globale 
e l’Italia, Secondo Rapporto sul secondo 

welfare in Italia.

2017
Terzo Rapporto sul secondo welfare in 

Italia. Seconda Call for projects 
‘Alberto Musy’.

Teatro Regio, 50 anni Centro Einaudi. 
Giuseppe Russo Direttore. Primo Bilancio 
Sociale. Rapporti “Giorgio Rota”: 
su Napoli e sull’innovazione territoriale 
sostenibile nel Lazio. 
Tornano i Quaderni di Bdl, serie online. 

Codice etico del Centro. Nasce 
l’Osservatorio EuVisions. Secondo 
Rapporto “Giorgio Rota” su Napoli. 
Fondazione CRT sostiene il Giorgio Rota 
Best Paper Award.

Chi 
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2001-2002

2003

2005

2007

2009

2011

2002

2004-2007

Indice della libertà economica 
dell’Unione Europea, con Corriere 

della Sera e Lazard.

40 anni di Centro Einaudi: nasce LPG, 
Laboratorio di Politica Globale: 
“Che cosa farà girare il mondo? 

Europa e Stati Uniti fra cooperazione 
e competizione”. Relatori: M. E. Cox, 

G. J. Ikenberry. Esce Globalizzazione e 
giustizia di P. G. Monateri e A.M. Musy.

“Come cambiare il sistema della ricerca 
in Piemonte”, con Fondazione CRT. 

Salvatore Carrubba Presidente; istituita 
la carica di Presidente Onorario: Piero 
Ostellino. Nascono online Quadrante 
Futuro. Appunti per capire il mondo, 

con Ersel, a cura di M. Deaglio 
e Agenda Liberale.

Rapporto sull’economia globale e l’Italia: 
nuovo sponsor UBI Banca. 

Bdl diventa online.

Nuovo Statuto. Manlio Brosio. Diari 
NATO 1964-1972, Il Mulino. 

Nasce Percorsi di secondo welfare. 
L’Indagine sul Risparmio e le scelte 

finanziarie degli italiani passa a Intesa 
Sanpaolo. Lettera Economica, newsletter 

online diretta da Giorgio Arfaras.

“Globalizzazione dei mercati 
e della professione legale”, ricerca 
con UI Torino.

Torino, due seminari internazionali sul 
liberalismo: A.M. Petroni e F. Sabetti, con 
Liberty Fund e Compagnia di San Paolo. 
Saggi in Libertà e liberali in Europa e 
in America. Due edizioni de La libertà 
economica nel mondo, in Europa, in 
Italia, di G. Ronca e G. Guggiola.

2006

2008

2010

Riconoscimento Regione Piemonte.

Nasce LPF, Laboratorio di Politica 
Comparata e Filosofia Pubblica. Manlio 
Brosio. Diari di Washington 1955-1961
(Il Mulino), a cura di: U. Gentiloni Silveri.

Manlio Brosio. Diari di Parigi 1961-1964, 
Il Mulino.

2012
Fondazione Rota confluisce nel Centro 
Einaudi. Bruxelles, presentazione Diari 
Nato di Manlio Brosio con German 
Marshall Fund. Nasce La.B, Laboratorio 
Bioetica di LPF. Giorgio Rota Best Paper 
Award, I edizione.
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Governance e organizzazione

Gli organi del Centro Einaudi sono: 

Possono divenire Soci ordinari del Centro persone fisiche di 
qualunque nazionalità che condividano principi e finalità del Centro 
Einaudi. Al 31 dicembre 2017 il Centro conta 87 Soci.

L’Assemblea dei Soci del Centro Einaudi elegge il Comitato Direttivo 
e il Comitato Soci nonché, su proposta del Comitato Direttivo, il 
Presidente Onorario e i Soci Onorari.

Il Comitato Direttivo nomina il Presidente, i componenti del Comitato 
Studi e il Direttore.

Il Revisore dei Conti non può essere Socio del Centro. 

Il mandato dei membri degli Organi del Centro è triennale, fino 
all’approvazione del bilancio relativo all’ultimo anno di mandato. 
Il  Centro è non ha mai corrisposto emolumenti per le cariche sociali.

La sede legale e operativa è a Torino.

Risorse umane

Selezione dei collaboratori sulla base del merito.
Dati aggiornati al 31.12.2017

Chi 
siamo

Assemblea dei Soci

Presidente Comitato Studi Direttore

Comitato Direttivo

Presidente Onorario

Comitato Soci

Soci Onorari

donne

11
uomini

76

donne

32
uomini

44
Genere

Età

Tipologia contratto

2727 collaboratori 
a progetto

4545 altre 
collaborazioni

44 dipendenti

2525

23-30
anni

11
41-49

anni 1919
50+
anni

2121
31-40

anni
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Lo Staff del Centro Einaudi  

Comitato Direttivo
& Comitato Soci
Giorgio Arfaras

Comitato Direttivo
Giuseppina De Santis

Comitato Direttivo
Vittorio Moccagatta

Comitato Studi
Stefano Sacchi

Comitato Direttivo
Anna Caffarena

Comitato Direttivo 
& Comitato Studi
Maurizio Ferrera

Comitato Direttivo,
Comitato Studi
& Comitato Soci
Massimo Occhiena

Coordinamento dei 
progetti e delle attività
Anna Maria Gonella

Presidente
Salvatore Carrubba

Direttore 
& Comitato Studi
Giuseppe Russo

Comitato Direttivo
& Comitato Soci
Mario Deaglio

Comitato Direttivo
Stefano Firpo

Comitato Direttivo
Alberto Tazzetti

Comitato Direttivo
Massimo Guerrini

Revisore dei conti
Lionello Jona Celesia

Chi 
siamo
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Ambiti di ricerca

Il Centro svolge attività di ricerca, in proprio o in partnership, nel 
campo delle scienze sociali.

La comunicazione e i suoi strumenti

La comunicazione del Centro Einaudi si articola su due livelli. 
Il primo è l’informazione circa le attività e i progetti e la diffusione 
dei risultati della ricerca e delle analisi condotte. 
L’altro riguarda la capacità della comunicazione di essere essa 
stessa uno strumento di attuazione della missione. In questo 
senso, gli obiettivi generali dell’attività di comunicazione sono 
quelli di veicolare e condividere idee, esperienze e buone pratiche, 
stimolando la discussione sui temi del dibattito politico e sociale 
nazionale e locale, favorendo e implementando dinamiche di 
networking e advocacy.
Sito istituzionale www.centroeinaudi.it 
Testate www.secondowelfare.it e www.euvisions.eu
Siti www.rapporto-rota.it, www.quadrantefuturo.it, www.resceu.eu
Newsletter settimanali Le news del Centro Einaudi, 
Percorsi di secondo welfare
Newsletter mensile EuVisions, Quadrante Futuro – appunti 
per capire il mondo
Newsletter informativa Partner Update – 2WEL
social network Facebook, Twitter, YouTube
Collaborazione costante con importanti testate giornalistiche 
italiane Corriere della Sera, Il Sole 24 Ore, La Stampa, il Giornale, 
Linkiesta, LIMES
Bilancio Sociale, Codice Etico
Ebook sulla storia del primi 50 anni del Centro Einaudi
Eventi e iniziative road show, presentazione rapporti, dibattiti 
online o su media e Bdl, seminari

Chi 
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Bioetica

Politica e diritto

Politica comparata 
e filosofia pubblica

Economia e società
del Nord-Ovest

Relazioni
internazionali

Economia politica 
e internazionale

Analisi economica
applicata

Teoria liberale

Politica sociale
e welfare
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Stakeholder

L’attività del Centro Einaudi interessa un vasto ambito di soggetti: 
soci, studiosi, funzionari pubblici, imprenditori, manager, 
professionisti, operatori del terzo settore, sindacalisti, studenti, 
ricercatori, docenti.
Alcune iniziative dell’anno 2017 sono specificamente dedicate 
ai giovani , graduate e post graduate: i Working paper di LPF e 
Secondo welfare, la seconda Call for Projects «Alberto Musy» 2017, 
il progetto Jobs Act due anni dopo con CEST, il quinto «Giorgio 
Rota» Best Paper Award 2017 su The economic consequences of 
inequality, e la Call for Scholarship promossa da NASP.

Vita associativa

Il Centro a fine 2017 conta 87 soci persone fisiche.

Nel corso del 2017 il Comitato Direttivo si è riunito tre volte, il 22 
febbraio, il 13 giugno e il 21 novembre. 

Il 13 giugno c’è stata anche l’Assemblea dei Soci, che tra l’altro, ha 
deliberato, su proposta del Comitato Direttivo a una riduzione della 
quota annuale associativa per gli ‘under 35’; nel corso del secondo 
semestre sono entrati come nuovi soci 4 giovani studenti universitari.

La diffusione dell’informazione sull’attività e le pubblicazioni del 
Centro è affidata a una newsletter settimanale, con uscita il mercoledì, 
ricevuta da circa 7.000 iscritti. Nella home page del sito è inserita 
una sezione, “Area media”, dove sono raccolti sia gli interventi degli 
opinionist del Centro sui principali quotidiani nazionali (Deaglio per 
‘La Stampa’, Maurizio Ferrera per il ‘Corriere della Sera’, Salvatore 
Carrubba per ‘Il Sole 24Ore’, Giorgio Arfaras su ‘Linkiesta’ e ‘Limes’) 
che i principali articoli usciti sugli eventi e le pubblicazioni del Centro 
su stampa cartacea o online. 

Il Centro è anche presente sui social network con un account Twitter 
(@CentroEinaudi) e una propria pagina Facebook. 

I nostri partner

ACRI API Torino Banca del Piemonte Camera di Commercio di 
Milano Camera di Commercio di Torino CISL Lombardia CISL 
Piemonte Collegio Carlo Alberto Compagnia di San Paolo Collegio 
Costruttori Edili-Ance Confindustria Bergamo Corriere della Sera 
Edenred Ersel Fondazione Bracco Fondazione Cariparo Fondazione 
Cariplo Fondazione con il Sud Fondazione CRC Fondazione CRT 
Forum ANIA Consumatori Inapa-Confartigianato Persone INAPP-
Istituto Nazionale Analisi Politiche Pubbliche Intesa Sanpaolo KME 
La Stampa Luxottica Moccagatta associati R&P Legal UBI Banca 
SpA UBI Sistemi e Servizi Unione Industriale di Torino UniCredit 
Unindustria Roma, FR, LT, RI, VT Unioncamere Piemonte Unione 
Industriali Napoli

Il nostro network

ASVIS Bruno Trentin ISF IRES Centre for Policy Studies CeRP–Center 
Research Pensions and Welfare Policies CEST–Centro Eccellenza 
Studi Transdisciplinari Centro Studi Federalismo Città di Torino 
CoBiS Dip. Economia Statistica ‘Cognetti De Martiis’ UniTo Dip. 
Giurisprudenza UniTo DIST Dip. Interateneo UniTo e PoliTo Dip. 
Scienze Sociali e Politiche UniMi DOXA FIERI Fondazione Einaudi 
Roma Fondazione Einaudi Torino Fondazione Giovanni Agnelli 
Fraser Institute Guerini e Associati Il Sole 24 Ore IAAD IED IRES 
Piemonte IAI–Istituto Affari Internazionali il Punto ISPI Italia 
Camp LaRes Itinerari Previdenziali Liberty Fund Mefop MFE–Mov. 
Federalista Europeo Network NASP PARES OEET–Osservatorio 
sulle economie emergenti Rete COST SIOI-Piemonte Valle d’Aosta 
SRM–Studi Ricerche Mezzogiorno Stockholm Network Tempi Ibridi 
Torino NordOvest Twai Università Calabria Università Valle d’Aosta 
Università Piemonte Orientale Università Statale Milano Università 
Roma Tre Università Torino Urban Center Welfare Oggi

Chi 
siamo
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Indagine sul Risparmio e sulle scelte 
finanziarie degli italiani

Dal 2011 svolta annualmente in 
collaborazione con Intesa Sanpaolo, 
prosegue l’esperienza del Rapporto 
sul risparmio e sui risparmiatori in 
Italia, pubblicato dal 1983 con BNL-
BNP Paribas. Ogni anno, a fianco della 

tradizionale indagine svolta da Doxa, viene effettuato 
un focus: nel 2017 è stato sull’educazione economica e 
finanziaria. La ricerca, dal titolo Consapevolezza, fiducia, 
crescita: le sfide dell’educazione finanziaria, è coordinata da 
Giuseppe Russo ed stata presentata il 14 settembre a Torino, 
al Grattacielo Intesa Sanpaolo ed è disponibile sul sito.

Rapporto sull’economia globale e 
l’Italia

La XXI edizione, dal titolo Globalizzazione 
addio? è stata presentato il 19 gennaio 
in Assolombarda a Milano. Dal 2009 
è realizzato in collaborazione con UBI 
Banca dopo l’esodio nel 1996 con Vitale 
& Borghesi, poi seguito da Lazard. Il 

Rapporto, curato da Mario Deaglio, è oggetto di un road 
show di presentazione in una quindicina di città italiane. 
Disponibile anche la versione ebook. 

REScEU Reconciling economic and social Europe: values, ideas 
and politics. 

Un progetto quinquennale di ricerca 
avviato nel 2014, promosso dal Centro 
Einaudi di Torino e dall’Università 
degli Studi di Milano e finanziato con 
un grant del Consiglio Europeo della 
Ricerca (ERC) a Maurizio Ferrera come 
principal investigator. Il welfare state 
e l’Unione Europea sono due preziose eredità del XX secolo: il 
progetto elabora un quadro teorico capace di rendere conto delle 
tensioni sistemiche fra protezione sociale e integrazione europea, 
affiancato da un approfondito lavoro empirico per ricostruire alcune 
giunture critiche nella storia del welfare nazionale e dell’integrazione 
dell’Unione. Nel 2017 è entrato a pieno regime l’Osservatorio, per il 
monitoraggio e l’analisi delle politiche UE e del dibattito intellettuale 
che le accompagna, al fine di elaborare scenari e proposte. 

Percorsi di secondo welfare

Il progetto nel 2017 ha ultimato il terzo biennio 
di attività sotto la direzione di Franca Maino con 
la supervisione scientifica di Maurizio Ferrera. È 
sostenuto da Compagnia di San Paolo, Edenred, 
Fondazione Bracco, Fondazione Cariplo, 
Fondazione Cariparo, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cuneo, CISL Lombardia, Forum Ania 
Consumatori, Luxottica, INAPA-Confartigianato Persone e Corriere 
della Sera come media partner. 
I risultati dei primi sei anni di lavoro sono stati raccolti nel Primo 
Rapporto sul Secondo Welfare in Italia 2013, nel Secondo Rapporto 

Focus
su...

	 focus su 20
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Focus
su...

Quadrante Futuro 

Nel 2017 compie i 10 anni di 
pubblicazione, sempre sostenuto 
da Ersel e con la supervisione scientifica di Mario Deaglio. Sono 
647 le schede pubblicate fino a fine dicembre 2017, suddivise nelle 
sezioni Terra, Paesi, Congiuntura, Settori e il più recente Focus Italia. 
Quadrante Futuro pubblica anche in lingua inglese.

Biblioteca della libertà è la storica rivista 
del Centro Einaudi: nel 2017 ha raggiunto la 
52esima annata. E’ peer-reviewed, pubblicata 
online a cadenza quadrimestrale, diretta da 
Beatrice Magni con Maurizio Ferrera e direttore 
responsabile Salvatore Carrubba. Il valore 
scientifico è riconosciuto da SISP e Anvur. Nel 
2017 sono usciti: Liberalism beyond borders, 
L’universalità dei diritti ed il concetto di verità e Policy-
making e conflict management: tensioni e soluzioni.
A Bdl si affiancano i Quaderni di Bdl, pubblicati online come focus 
monotematici: 2 uscite nel corso del 2017.

Dettagli di tutte le altre attività, seminari, incontri, pubblicazioni 
online sono a disposizione su www.centroeinaudi.it, così come il 
Consuntivo attività 2017.

sul Secondo Welfare in Italia 2015, e il 21 novembre a Torino, presso 
il Grattacielo Intesa Sanpaolo, è stato presentato il Terzo Rapporto 
sul secondo welfare in Italia, scaricabile dal sito sia in versione 
integrale che per singoli capitoli.

Il 2017 segna i dieci anni di attività del 
Laboratorio di Politica Comparata e Filosofia 
Pubblica (LPF), coordinato da Matteo Jessoula 
con la direzione di Maurizio Ferrera. Un anno 

volto, da un lato, al consolidamento delle attività tradizionali: 
produzione di Working Paper (6 nel corso 2017), organizzazione 
di eventi e seminari; dall’altro, all’avvio di alcune collaborazioni 
esterne. LPF ospita al suo interno il Laboratorio di Bioetica (La.B.), 
coordinato da Beatrice Magni e il Laboratorio Welfare (WeL.). 

Rapporto «Giorgio Rota» su Torino

Nel 2017 esce Recuperare la rotta, XVIII edizione, 
con il sostegno di Compagnia di San Paolo 
affiancata da Banca del Piemonte. I responsabili 
del gruppo di ricerca sono Luca Davico e Luca 
Staricco. Sul sito del rapporto si trovano anche 
una bibliografia di titoli di taglio socioeconomico, 
relativi a Torino e all’area metropolitana e un 

database di dati statistici prodotti e raccolti negli anni dai ricercatori. 
A Giorgio Rota si ispira anche il «Giorgio Rota» Best Paper Award, 
premio per giovani ricercatori a cadenza annuale. L’edizione del 
2017 verteva sul tema The Economic consequences of inequality e 
ha avuto il supporto di Fondazione CRT: i paper dei vincitori sono 
ogni anno presentati nella Conferenza e pubblicati nella collana 
online Quaderni del Premio «Giorgio Rota».
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Relazione
sociale

	 relazione sociale
OBIETTIVI
2016-2019 INDICATORI RISULTATI ATTESI LIVELLO DI RAGGIUNGIMENTO AL 31/12/2017

Progetti autonomi 
nell’ambito della 
cultura liberale

Mantenere la 
disseminazione 
gratuita.

Avvicinare fasce 
di popolazione interessate 
alle tematiche di cui 
si occupa il Centro; 
estendendo la diffusione 
dei nostri siti, delle diverse 
iniziative, rafforzando la 
rete dei contatti.

•	 Biblioteca della libertà: pubblicati 3 numeri; 2 Quaderni di Bdl. Implementato per gli 
articoli di Bdl il sistema DOI (Digital Object identifier)per la pubblicazioni di articoli, 
tracciabili in anteprima. Realizzati 2 workshop Bdl e una conferenza.

•	 Agenda Liberale e Lettera economica: chiudono l’anno rispettivamente con 38 e 113 
articoli. 

•	 Bando Musy, II edizione, con Collegio Carlo Alberto. Iil vincitore ha presentato il lavoro 
‘Ricerca e ricercatori dal Regno Unito in Piemonte’.

•	 Pubblicati 6 WP di LPF, di politica comparata e filosofia pubblica. 3 Workshop Laboratorio 
Politica F.

•	 Progetto ‘Jobs Act due anni dopo’, con Collegio C.Alberto e CEST: pamphlet in itaiano e 
inglese, presentazione Torino e Pisa. 

•	 Collaborazionecon Fraser Institut per Economic Freedom World Index.
•	 13 Seminari (open o inviti) Centro Einaudi.

Tutte queste attività sono rese possibili dal contributo per l’attività istituzionale di Compagnia 
di San Paolo.

Progetti “storici”
in partnership

Migliorare il già 
elevato livello di 
considerazione da 
parte del pubblico 
competente.

• Mantenere e allargare 
le partnership attuali. 
• Curare e ampliare le 
presentazioni dei lavori 
di ricerca in altre sedi.

•	 XXI Rapporto sull’economia globale el’Italia, con UBI, 16 presentazioni in Italia. 
•	 XXXIII Indagine sul Risparmio, con ISP, presentazione a Torino), focus su educazione 

finanziaria. 
•	 XVIII Rapporto Rota Torino, con Compagnia di San Paolo e Banca del PIemonte, 

presentazione a Torino). 
•	 Laboratorio Percorsi di secondo welfare, presentazione Terzo rapporto sul secondo 

welfare in Italia a Torino, previste nel corso del 2018 due presentazioni in altre città. 
Progetto multipartner. 

•	 Quadrante futuro, con Ersel, ha festeggiato nel 2017 i 10 anni di attività; una cinquantina 
di schede pubblicate nel corso dell’anno.

Nuovi progetti 
in partnership

2 progetti nuovi
 nel triennio 
2016-2019.

Incrementare il lavoro 
di ricerca ma anche di 
condivisione dei risultati.

Nuovi progetti di ricerca svolti nel corso del 2017:
•	 ‘Percorsi di autonomia sociale e empowerment giovanile’ (per Compagnia di San Paolo),
•	 ‘Welfare aziendale in Emilia Romagna’ (Per Regione Emilia Romagna), 
•	 Welfare aziendale a Cuneo’ (per Centro Studi Fondazione CRC), presentazione a Cuneo;
•	 ‘Povertà e spreco alimentare’ (per Comune di Parma),
•	 ‘Il futuro del Nord Ovest’ per il quotidiano La Stampa in occasione del loro 150 anni , con 

12 presentazioni nel 2017 e 2 a fine 2016).
•	 ‘La formazione continua in Italia e in prospettiva comparata: dati e buone pratiche’ (per 

Confindustria Bergamo, presentazione a Bergamo
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Monitoraggio 
di impact factor

Passare da 
un’analisi solo 
qualitativa ad 
un affiancamento 
con dati numerici 
ove possibile.

Monitorare presenze 
e copertura geografica 
delle iniziative del Centro, 
l’andamento dei siti.

•	 Creata mappa con localizzazione eventi e numerosità di partecipanti, tracciatura citazioni 
web e stampa, monitoraggio siti.

•	 Un centinaio di eventi realizzati nell’anno contro i 66 del 2016

Bandi nazionali 
e  europei

Crearsi expertise 
e contatti.

Allargare il network 
e insistere nella 
partecipazione.

•	 Ad aprile 2017 è stato vinto un tender europeo, IESI Mapping 2017 insieme a Plus Value 
(Londra) – Laboratorio Percorsi di secondo welfare

Impatto in termini 
di policy

Consultazione 
del Centro a livello 
locale, nazionale 
ed europeo nella 
definizione delle 
politiche pubbliche.

Rafforzare la 
disseminazione della 
ricerca condotta dal Centro 
e la presenza sui media, 
anche online.

•	 Interventi di tipo ‘tecnico’ : la trasformazione a fine anno scorso di EuVisions e Percorsi di 
secondo welfare in testate registrate,  e la registrazione dei pezzi di Bdl con DOI (Digital 
Object Identifier). 

•	 Interventi sui media: costanti, con articoli che presentano i risultati dei lavori e articoli di 
fondo (Carrubba, Ferrera, Deaglio…). Aggiunta la collaborazione con Il Corriere Economia 
e Linkiesta.

Ricerche con impatto sulle policy:
•	 Reconciling Economic and Social Europe (RESCEU), progetto europeo quinquennale.
•	 ‘La ricerca strategica al servizio delle politiche economiche e sociali’ (per INAPP).
•	 XVIII Rapporto su Torino, ‘Recuperare la rotta’.
•	 Il Terzo rapporto sul secondo welfare in Italia.
•	 ‘Il Jobs Acts due anni dopo’ (con CEST).
•	 ‘Percorsi di autonomia sociale e empowerment giovanile’  (per Compagnia di San Paolo).
•	 Working Paper LPF , linea Welfare/reddito minimo e contrasto alla povertà.
•	 I temi in studio di LPF ‘Concetti e principi del welfare, un approccio-empirico-normativo’; 

‘La Destra e il welfare state’ e ‘Radicalismi e welfare state’.
•	 ‘Ricerca e Ricercatori dal Regno Unito in Piemonte. Possibili effetti della Brexit sui 

finanziamenti europei in Regno Unito’ (secondo bando Musy).
•	 ATLAS Mappe del territorio metropolitano (con UCM e IED e gruppo ricercatori Giorgio 

Rota) che terminerà nella primavera 2018.
•	 Working Paper di Percorsi di secondo welfare su ‘The development and determinants of 

occupational welfare in the recalibration of the European Welfare regimes: a comparative  
perspective’ (con OSE- European Social Observatory). 

•	 I paper vincitori del V premio Rota, su ‘The economic consequences of inequality’, 
pubblicati online sulla serie Quaderni del Premio Rota.

Relazione
sociale
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Vivaio giovani

Coinvolgere ogni 
anno in forme 
diverse dai tre 
ai cinque giovani 
ricercatori.

Migliorare l’approccio 
multidisciplinare e creativo, 
l’utilizzo delle tecnologie 
digitali  e social media, 
la cultura progettuale e 
organizzativa, la capacità 
di lavorare in team e per 
obiettivi. Aiutarli nella 
pubblicazione di loro 
contributi e paper.

•	 L’Assemblea dei Soci di giugno 2017, su proposta del Comitato Direttivo, ha deliberato a 
una riduzione della quota annuale associativa per gli ‘under 35’; sono entrati come nuovi 
soci 4 giovani studenti universitari.

•	 Inseriti 2 ricercatori per il progetto Percorsi di secondo welfare e 1 stagista per EuVisions.
•	 2 studenti di laurea magistrale per il progetto La Stampa il Futuro del Nord Ovest . 
•	 Coinvolgimento del Centro nel progetto, ideato da NEOS e CEST sul Jobs Acts, ‘Il futuro 

dei giovani visto dai giovani’.
•	 A giovani under 35 sono dedicati sia il bando annuale ‘Giorgio Rota’nel 2017 su ‘Economic 

consequences of inequalities’; sia il bando Musy (con Collegio Carlo Alberto) ‘Ricerca e 
Ricercatori dal Regno Unito in Piemonte. Possibili effetti della Brexit sui finanziamenti 
europei in Regno Unito’.

•	 A studenti / giovani ricercatori è stato dedicato il bando di NASP (Network for the 
advancement of social and political studies), di cui fa parte il Centro: Call for scholarship 
per un Training in Studi Politici.

•	 Specialmente rivolti ai giovani (sia come lettori che come contributori) il sito Quadrante 
Futuro e le collane di WP sia LPF che 2WEL.

•	 Agli studenti di scuola superiore sono state dedicate lezioni nell’ambito dell’alternanza 
scuola-lavoro , cicloorganizzato dall’UI di Torino insieme a vari partner tra cui il Centro 
Einaudi- Percorsi di secondo welfare.

•	 Svolta una fase di pre-pilotaggio in due scuole superiori (Natta e D’Azeglio) che ha 
consentito di formulare un progetto, presentato in settembre a Fondazione CRT sul tema 
‘internet e fake news’ con Osservatorio 21.

Visibilità on-line

Maggiore 
comprensione del 
ruolo svolto dalle 
nostre attività nella 
società civile e 
visibilità online dei 
prodotti del Centro.

Aumentare l’utilizzo della 
lingua inglese; utilizzare 
con maggiore regolarità 
social network e reti per la 
diffusione di iniziative.

Esclusivamente in inglese:
•	 Siti dei progetti Resceu e EuVisions.
•	 Alcuni eventi (i due seminari Bdl e la Conferenza Giorgio Rota).
•	 Quinto Quaderno ‘Giorgio Rota’ relativo al Giorgio Rota best paper award 2017.

Altre pubblicazioni online:
•	 su siti Secondo welfare, Quadrante Futuro (inglese o italiano).
•	 Working paper (tutte le serie, anche in inglese).
•	 Biblioteca della libertà (previsto sia l’inglese che il francese).
•	 Quaderni Bdl del 2017, pubblicati uno in italiano e uno in inglese.
•	 Agenda Liberale e Lettera Economica, rispettivamente 38 e 113 contributi nel corso 

dell’anno.
•	 Bilancio Sociale 2016.
•	 Aggiornamento database del sito Giorgio Rota (18 anni di dati su Torino e città 

metropolitane italiane).
•	 Welfare Aziendale e Conciliazione Vita-Lavoro in Emilia Romagna.
•	 Jobs Act. Il mercato del lavoro due anni dopo.
•	 Ricerca e Ricercatori dal Regno Unito in Piemonte. Possibili effetti della Brexit sui 

finanziamenti europei in Regno Unito.
•	 Terzo rapporto sul secondo welfare in Italia.

•	 Utilizzo di Facebook e Twitter e in minura minore You Tube come canali ‘social’.
•	 Totale citazioni su stampa e web nel corso del 2017: 1508 (nel 2016 erano state 945), di 

cui due terzi su web.

Relazione
sociale
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qualche dato

Quote e contributi associativi 5.950

Contributo Compagnia di San Paolo 280.000

Contributi su progetti 563.500

Altri contributi e proventi di ricerca 374.192

Altri proventi 21.345

RICAVI E CONTRIBUTI 1.244.987

COSTI PRODUZIONE PROGETTI DIRETTI - 828.653

SEDE - 63.963

SERVIZI - 71.106

COMUNICAZIONE - 54.849

SPESE GENERALI - 25.912

PERSONALE - 151.637

AMMORTAMENTI E ACCONTONAMENTI - 6.181

RISULTATO OPERATIVO 42.686

ONERI FINANZIARI - 3.847

RISULTATO ANTE IMPOSTE 38.839

IMPOSTE E TASSE - 37.324

RISULTATO NETTO 1.515

Conto scalare 2017 euro

Qualche
dato

cost to service 29,9% dei ricavi
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Qualche
dato

contributo compagnia 
di san paolo 22%

contributi
su progetti 45%

2% altri proventi
quote e contributi
associativi 1%

altri contributi
30% e proventi di ricerca

imposte e tasse 3%

0,3% oneri finanziari

12,2% personale

2,1% spese generali

4,4% comunicazione

5,7% servizi

5,1% sede
costi progetti diretti 66,6%

ammortamenti
e accantonamenti 0,5%
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Anno 2016: 66 eventi

eventi in europa

9

eventi in italia

92
Torino e provincia 38
Milano 16
Roma 7
Genova e provincia 3
Aosta 3
Bergamo e provincia 3
Brescia e provincia 2
Firenze e provincia 2
Biella
Cremona
Como
Cuneo
Jesi AN

La Spezia
Monza
Novara
Parma
Pavia
Pisa
Sanremo IM
Savona
Sondrio
Varese
Verbania
Vercelli
Vittorio Veneto TV

Amsterdam
Bergen
Bruxelles
Francoforte
Gotheborg

Londra
Madrid
Oslo
Seville

Eventi 2017

Qualche
dato
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Citazioni media 2017 Download 2017

MESE STAMPA WEB

Gennaio 60 65

Febbraio 54 52

Marzo 64 44

Aprile 36 22

Maggio 28 14

Giugno 22 23

Luglio 19 30

Agosto 23 28

Settembre 38 203

Ottobre 58 149

Novembre 40 93

Dicembre 26 38

10.000

9.000

8.000

7.000

6.000

5.000

4.000

3.000

2.000

1.000

0

totale citazioni 2017

1129

web

761
stampa

468

Totale citazioni 2016 = 945

• 2015         • 2016         • 2017

centro
einaudi

quadrante
futuro

rapporto
rota

secondo
welfare

Qualche
dato
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